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1. INTRODUZIONE 
 

La presente relazione, così come previsto dall’art. 25 c. 3 del D. lgs 118/2011, ha lo scopo di esporre 

le valutazioni e le considerazioni di carattere economico e gestionale con riferimento al Bilancio 

Preventivo Economico Annuale – Anno 2025 di Azienda Zero nonché di specificare i collegamenti 

con gli altri atti della programmazione aziendale e regionale. 

La redazione del bilancio di previsione è stata effettuata osservando le direttive e gli atti di 

programmazione ed indirizzo regionali espressamente richiamati dalla nota illustrativa allegata al 

Bilancio Preventivo Economico Annuale (da qui in poi denominato BEP). 

Nella proposta di BEP 2025 sono pertanto rispettati tali riferimenti, tenendo presenti il vincolo di 

compatibilità con le risorse finanziarie, puntando al mantenimento della qualità e quantità nel 

funzionamento dei servizi. 

Con nota prot. 563919 del 05/11/2024 avente ad oggetto “Ciclo di bilancio 2025 - predisposizione 

dei Bilanci economici previsionali”, il Direttore Generale dell’Area Sanità e Sociale, ha avviato l’iter 

per la predisposizione dei bilanci economici di previsione per il 2025, per Azienda Zero e per gli altri 

Enti del SSR, delineando il quadro di riferimento per la programmazione economico-finanziaria delle 

risorse per l’erogazione dei LEA per l’anno 2025. 

  

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 



3 

 

2. QUADRO GENERALE: IL CONTESTO 

2.1. Il Contesto Normativo Generale della Programmazione 

La programmazione aziendale è strettamente inserita nel quadro normativo e programmatorio di 

riferimento, rappresentato in sintesi nel paragrafo precedente. 

Di seguito si elencano i principali documenti e provvedimenti nazionali e regionali presi a riferimento 

per la formulazione del BEP 2025: 

• D. Lgs n. 118 del 23/06/2011, che al titolo II detta disposizioni sui “principi contabili 

generali e applicati per il settore sanitario”; 

• Legge Regionale n. 19 del 25/10/2016: istituzione dell’Azienda Zero e revisione degli 

ambiti territoriali delle aziende ULSS; 

• Deliberazione della Giunta Regionale n. 177 del 21/02/2017 “Legge Regionale 

25/10/2016, n.19 - Ente di governance della sanità regionale veneta denominato 

"Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero". Presa 

d'atto del trasferimento delle funzioni in materia di accreditamento Educazione 

Continua Medicina (ECM), di cui all'art. 2, comma 1 lett. g) punto 4.”; 

• Deliberazione della giunta regionale n. 430 del 06/04/2017 che prevede il 

trasferimento dalla Regione all'Azienda Zero i servizi tecnici di valutazione 

dell'Health Technology Assessment (HTA) a supporto dalle decisioni di competenza 

della Commissione Regionale per l'Investimento in Tecnologia e in Edilizia (CRITE), 

servizi precedentemente affidati al Coordinamento Regionale per l'Health Technology 

Assessment (CReHTA); 

• Deliberazione della giunta regionale n. 563 del 28/04/2017 di presa d’atto del fatto che 

Azienda Zero subentra alla Regione nei rapporti giuridici previsti da contratti e 

convenzioni; 

• Deliberazione della giunta regionale n. 733 del 29/05/2017 di attribuzione ad Azienda 

Zero delle funzioni di cui all'articolo 2, comma 2, della L.R. 25/10/2016, n. 19 e la 

qualifica di soggetto aggregatore; 

• Deliberazione della giunta regionale n. 1023 del 04/07/2017 contratto di concessione 

gratuita per l'utilizzo dell’intero immobile di proprietà regionale, in Padova, Passaggio 

Gaudenzio, 1; 

• Deliberazione del Direttore Generale n. 622 del 09/12/2019 “Schema di Piano Sistema 

Informativo Socio Sanitario regionale 2019-2023”; 

• Deliberazione del Direttore Generale n. 67 del 31/1/2022 “Adozione del Piano della 

Performance 2022 - 2024”; 

• Deliberazione del Direttore Generale n. 439 del 30/06/2022 “Approvazione del Piano 

integrato di attività e organizzazione (PIAO) di Azienda Zero”; 

• Deliberazione del Direttore Generale n. 777 del 25/11/2022 “Revisione Piano 

Triennale dei Fabbisogni di Personale 2022 e adozione Piano Triennale dei Fabbisogni 

di Personale 2023 - 2025 alla luce dell'integrazione con il Piano Integrato di Attività e 

di Organizzazione (PIAO)”; 
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• Deliberazione del Direttore Generale n. 661 del 27/09/2021 “Adozione schema del 

Programma Triennale 2022-2024 ed Elenco annuale 2022 dei lavori pubblici 

aziendali”. 

• Deliberazione del Direttore generale n. 67 del 31/01/2022 “Adozione del Piano della 

Performance 2022-2024”; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 759 del 21/06/2022 “Determinazione degli 

obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi di Azienda Zero per l'anno 2022”; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 1703 del 30/12/2022 “Determinazione degli 

obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi di Azienda Zero per l'anno 2023”; 

• Deliberazione del Direttore Generale n. 30 del 23/01/2023 “Adozione dell’Atto 

Aziendale dell’Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda 

Zero”. 

• Deliberazione del Direttore Generale n. 55 del 31/01/2023 “Approvazione del Piano 

integrato di attività e organizzazione 2023 - 2025 (PIAO) di Azienda Zero”; 

• Deliberazione del Direttore Generale n. 197 del 31/03/2023 “Aggiornamento del 

Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 (PIAO) di Azienda Zero”; 

• Intesa Rep. Atti n. 262/CSR del 9/11/2023; 

• Deliberazione del Direttore Generale n. 732 del 28/11/2023 avente ad oggetto 

“Revisione Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale 2023 e adozione Piano 

Triennale dei Fabbisogni del Personale 2024-2026 in forma provvisoria”; 

• Deliberazione del Direttore Generale n. 758 del 6/12/2023 “Modifica dell’Atto 

Aziendale dell’Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda 

Zero”; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 1592 del 19/12/2023 “Assegnazione agli Enti 

del SSR della Regione del Veneto delle risorse per l'erogazione dei livelli essenziali 

di assistenza per l'anno 2023”; 

• Deliberazione del Direttore Generale n. 41 del 31/01/2024 “Approvazione del Piano 

integrato di attività e organizzazione 2024 - 2026 (PIAO) di Azienda Zero”; 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 72 del 29/01/204 “Determinazione degli 

obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi di Azienda Zero per l'anno 2024”; 

• Deliberazione del Direttore Generale n. 352 del 18/06/2024 “Integrazione al PIAO 

2024-2026 - Piano della Performance”; 

• Intesa Rep. Atti n. 228/CSR del 28/11/2024; 

• Deliberazione del Direttore Generale n. 774 del 28/11/2024 avente ad oggetto 

“Aumento della dotazione organica e revisione Piano Triennale dei Fabbisogni di 

Personale 2024 e adozione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2025 - 2027”; 

• Nota regionale prot. n. 563919 del 05/11/2024 avente ad oggetto “Ciclo di bilancio 

2025 - predisposizione dei Bilanci Economici Previsionali”. 

 

Non essendo al momenti disponibili gli obiettivi per il 2025, assegnati ad Azienda Zero dalla Giunta 

regionale, la programmazione economica è stata realizzata in ipotesi di continuità della gestione, sulla 

base degli atti ed indirizzi vigenti; naturalmente, a seguito di pubblicazione degli obiettivi per il 2025, 

anche la programmazione (gestionale ed economico - finanziaria) sarà tempestivamente aggiornata. 
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2.2. Generalità sull’Azienda, sul Territorio Servito e sulla Popolazione 

La L.R. n. 19 del 25/10/2016 ha istituito l’Azienda Zero, ovvero l’ente per la governance della sanità 

regionale veneta. 

L’Azienda Zero non ha un territorio di riferimento e, quindi, una popolazione a cui erogare i livelli 

essenziali di assistenza. 

Secondo l’articolo 1 della precitata legge, l'Azienda Zero è stata istituita per la razionalizzazione, 

l’integrazione e l’efficientamento dei servizi sanitari, socio-sanitari e tecnico-amministrativi del 

servizio sanitario regionale. 

Tra le funzioni assegnate dalla normativa ad Azienda Zero, ci sono: 

-     le funzioni e le responsabilità della Gestione Sanitaria Accentrata (GSA); 

-     la gestione dei flussi di cassa relativi al finanziamento del fabbisogno sanitario regionale 

di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 23/06/2011, n. 118; 

-   la tenuta delle scritture della GSA di cui all'articolo 22 del decreto legislativo 23/06/2011, 

n. 118; 

-    la redazione del bilancio preventivo e consuntivo della GSA e dei relativi allegati, sui 

quali l’Area Sanità e Sociale appone il visto di congruità; 

-  la redazione del bilancio consolidato preventivo e consuntivo del servizio sanitario 

regionale e dei relativi allegati, sui quali l’Area Sanità e Sociale appone il visto di 

congruità; 

-    gli indirizzi in materia contabile delle Aziende ULSS e degli altri enti del servizio sanitario 

regionale; 

-     la gestione di alcune attività tecnico-specialistiche per il sistema e per gli enti del servizio 

sanitario regionale, espressamente elencate nell’articolo 2 comma 1 lettera g) della LR 

19/2016; 

-    il supporto allo sviluppo della funzione di Internal Auditing nelle aziende del sistema 

sanitario del Veneto. 

La Giunta Regionale, sentita la competente commissione consiliare, può attribuire ad Azienda Zero 

altre funzioni a norma dell’articolo 2 comma 2 della precitata legge. Rappresentano un esempio, in 

questo senso, le DGR n. 733 e n. 1122 del 2017 che assegnano ad Azienda Zero ulteriori funzioni tra 

cui: 

  

●   la produzione di analisi, valutazioni e proposte a supporto della programmazione sanitaria 

e socio-sanitaria regionale di competenza della Giunta regionale e del Consiglio regionale, 

prevedendo da parte dei medesimi soggetti un accesso diretto a database, studi ed esiti di 

istruttorie; 

●   il supporto tecnico alla Giunta regionale, per il tramite della competente Area Sanità e 

Sociale, nel processo di definizione e realizzazione degli obiettivi di governo in materia 

sanitaria e sociale; 

●   il supporto alla determinazione degli obiettivi dei direttori delle Aziende ULSS e degli 

altri enti del servizio sanitario regionale; 
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●   la proposta di definizione del sistema degli obiettivi e dei risultati delle Aziende ULSS e 

degli altri enti del servizio sanitario regionale nonché la proposta alla Giunta regionale di 

definizione dei costi standard ed il loro monitoraggio; 

●   la definizione dei sistemi e dei flussi informativi, il sistema di auditing e il controllo 

interno; 

●  le funzioni attribuite dalla alla L.R. 29/06/2012, n. 23 "Norme in materia di 

programmazione socio sanitaria e approvazione del Piano socio-sanitario regionale 2012-

2016." ai Coordinamenti regionali, al Sistema Epidemiologico Regionale (SER) anche 

con riferimento alla gestione dei relativi registri". 

Coerentemente con le funzioni originariamente attribuite ad Azienda Zero dalla legge istitutiva, 

integrate dalle ulteriori funzioni assegnate con i provvedimenti succitati, con Decreto del 

Commissario n. 107/2017 è stato adottato l’atto aziendale di Azienda Zero con il quale prende forma 

il sistema di governance aziendale. 

L’atto aziendale è stato successivamente modificato con Decreto del Commissario n. 115 del 

16/03/2018 e con Deliberazione del Direttore Generale n. 341 del 19/07/2019. 

Con Deliberazione n. 1025 del 10/08/2022, la Giunta Regionale ha approvato le Linee Guida per la 

predisposizione dell'atto aziendale dell’Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto 

- Azienda Zero in sostituzione di quelle approvate con DGR n. 733/2017, stabilendo contestualmente 

la procedura per l’adozione, l’approvazione e l’aggiornamento dello stesso atto aziendale. 

In recepimento delle precitate Linee Guida, con Deliberazione del Direttore Generale n. 757 del 

18/11/2022 è stata adottata la proposta di nuovo Atto Aziendale, che è stata trasmessa in Regione per 

i dovuti riscontri. 

A seguito del riscontro regionale, con Deliberazione del Direttore Generale n. 30 del 23/01/2023 è 

stato adottato il nuovo Atto Aziendale dell’Azienda per il governo della sanità della Regione del 

Veneto - Azienda Zero. 

Con successiva Deliberazione del Direttore Generale n. 758 del 6/12/2023 è stato modificato l’Atto 

Aziendale dell’Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero, per 

recepire modifiche all’organigramma, prevedendo la natura di struttura complessa del 

Coordinamento Regionale Salute e Ambiente e la natura di struttura semplice del Coordinamento 

Regionale Rete Patologie Neuro Degenerative.  
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3. ANALISI GESTIONALE 

3.1. Linee di sviluppo 

Come già richiamato nel precedente paragrafo, la Legge Regionale n. 19/2016 ha istituito l’Azienda 

Zero, assegnando ad essa precise funzioni elencate nell’articolo 2 della medesima legge. 

Gli obiettivi di Azienda Zero per il 2025 sono collegati alle funzioni assegnate dall’articolo 2 della 

L.R. n. 19/2016; le principali linee di sviluppo, sotto il profilo anche economico, sono di seguito 

rappresentate: 

3.1.1. Sistema informatico e informativo 

 

Gli obiettivi strategici di Azienda Zero in ambito ICT sono i seguenti declinati in linee di azione 

operative, che trovano poi rappresentazione nel bilancio economico preventivo sia nella parte corrente 

che nella parte investimenti: 

 

FSE 2.0: garantire la continuità e l'evoluzione di FSE 2.0 a livello regionale e garantire la sua 

alimentazione continuativa con dati e documenti digitali permettendo agli assistiti l’accesso, la 

consultazione e la gestione di essi: 

● Evoluzione e manutenzione dei servizi associati al Fascicolo per i cittadini della Regione del 

Veneto; 

● Evoluzione e manutenzione dei servizi associati al Fascicolo per gli operatori e MMG/PLS 

del SSR; 

● Aggiornamento ed evoluzione di FSE 2.0 e del modello architetturale ex D.Lgs. n 34/2020 in 

coerenza con la normativa regionale e nazionale (LEA, PNRR, etc); 

● Monitoraggio dell'adesione tecnico funzionale delle strutture private per la messa a 

disposizione dei documenti clinici; 

● Capitalizzare il patrimonio informativo del FSE per finalità di ricerca clinica e scientifica; 

● Applicazione delle politiche europee in materia di Fascicolo Sanitario e utilizzo dei dati. 

Convergenza e interoperabilità dei sistemi informativi: consolidare e promuovere l’evoluzione 

delle iniziative di razionalizzazione degli strumenti informativi e dei modelli organizzativi: 

● Aggiornamento ed evoluzione del Sistema informativo Ospedaliero; 

● Aggiornamento ed evoluzione degli applicativi informativi in ambito ospedaliero; 

● Adeguamento ed evoluzione dei sistemi di prenotazione per l'efficientamento dei servizi e 

gestione delle liste di attesa; 

● Potenziamento dell’assistenza sul territorio tramite razionalizzazione ed evoluzione di 

applicativi informativi socio-sanitari dedicati; 

● Rafforzamento degli strumenti informativi per la prevenzione (es. screening, vaccinazioni, 

ecc.); 

● Sviluppo ed evoluzione della piattaforma regionale per la gestione dei servizi erogati in 
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telemedicina; 

● Avvio di progettualità per la razionalizzazione di specifici applicativi in base a relativi studi 

di fattibilità. 

Cittadini e operatori: rafforzare le azioni in corso e promuovere lo sviluppo di nuovi servizi secondo 

un approccio centrato sull’utente (operatori e cittadini):  

● Potenziare le azioni per il mantenimento e la creazione di servizi omnicanali basati su modelli 

di disegno e di sviluppo partecipato tra utenti e operatori; 

● Promuovere l'analisi e la ricerca per rispondere in modo innovativo alle esigenze socio-

sanitarie rilevate in un contesto in costante evoluzione; 

● Potenziamento delle azioni di formazione a supporto degli operatori a seguito 

dell’introduzione di nuovi sistemi e servizi digitali e promozione delle strategie per la 

diffusione della cultura digitale a vantaggio dei cittadini; 

● Adozione di strumenti per la gestione coordinata dell’assistenza; 

● Attuazione piano Comunicazione per le competenze digitali dei professionisti del SSSR. 

Governance e innovazione: perseguire le finalità di governo e ricerca del SSSR secondo un 

approccio "data driven" etico e democratico, attraverso la creazione e gestione di data lake, strumenti 

di business intelligence, applicazioni avanzate di intelligenza artificiale: 

● Consolidamento e nuovi sviluppi di data lake in ambito socio-sanitario; 

● Consolidamento e sviluppo di nuovi strumenti di Business Intelligence per la governance 

sanitaria; 

● Sviluppo di tool basati su intelligenza artificiale per programmazione sanitaria e sistemi di 

supporto decisionali; 

● Population health management; 

● Sviluppo di un sistema unico direzionale per i Controlli di Gestione. 

Sicurezza dei dati: garantire il presidio e la gestione integrata della sicurezza e della protezione dei 

dati: 

● Adozione e rafforzamento degli strumenti utilizzati in ambito cybersecurity; 

● Attivazione di percorsi di formazione specifici per la cybersecurity. 

Infrastruttura tecnologica: perseguire la razionalizzazione dei data center, l’evoluzione e il 

potenziamento delle infrastrutture cloud qualificate nel marketplace ACN, delle reti e dei componenti 

trasversali a tutti i servizi ICT del SSSR: 

● Razionalizzazione ed evoluzione dei data center attraverso l’utilizzo di servizi cloud 

qualificati nel marketplace ACN; 

● Potenziamento delle reti aziendali e sovraziendali (SASE); 

● Razionalizzazione ed evoluzione dei componenti trasversali. 

Le attività vengono compiute anche attraverso la collaborazione con il Consorzio Arsenal. 

 

Il BEP 2025 mostra specifica evidenza delle linee di investimento per il SSR, prettamente a carattere 

informatico, finanziate con risorse del PNRR - Missione 6, le quali ammontano per l’anno 2025 

complessivamente a circa 33 mln di euro (linee di azione: convergenza e interoperabilità dei sistemi 

informativi e sicurezza dei dati). 
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3.2   Prosecuzione delle attività già prese in carico nel corso del periodo 2017-2024 

Di seguito sono rappresentate le attività in prosecuzione rispetto agli esercizi trascorsi. 

3.2.1  Gestione della DPC per le aziende del SSR 

A tal fine, si rileva che per effetto della funzione di capofila ereditata, Azienda Zero anche per il 2025 

dovrà provvedere in primo luogo, tramite la UOC Logistica, in attuazione delle convenzioni 

centralizzate esitate dalle gare regionali definite espletate dalla UOC CRAV, all’approvvigionamento 

dei medicinali del PHT e dei dispositivi per i quali la Regione dia indicazione di procedere alla 

distribuzione mediante DPC per tutte le Aziende Sanitarie della Regione del Veneto. 

L’importo degli acquisti di prodotti farmaceutici e dispositivi previsti per l’anno 2025 è stimato di 

241 milioni di euro. 

Si ricorda che tale attività non produce alcun impatto sul bilancio di esercizio di Azienda Zero poiché 

i costi per acquisti di farmaci e dispositivi medici per la distribuzione diretta trovano copertura nei 

ricavi appostati nei confronti delle aziende territoriali in corrispondenza della voci di poste R. 

3.2.2  Ufficio indennizzi Legge 210/1992 

Dal 01/01/2020 – a seguito delle determinazioni assunte da entrambe le Aziende con Deliberazioni 

dei rispettivi Direttori Generali n. 35/2019 (Azienda Zero) e n. 109/2019 (Azienda Ulss 6 Euganea) -  

l’Ufficio Indennizzi di Azienda Zero si è regolarmente costituito, disponendo del patrimonio 

archivistico e informativo pre-esistente, nonché delle apposite autorizzazioni finanziarie regionali 

propedeutiche all’erogazione degli indennizzi per un importo stimato stimato per l’anno 2025 di 13,5 

milioni di euro. A copertura di tali costi, per un medesimo importo è stato inserito il corrispondente 

un ricavo. 

3.2.3  Gestione del rischio clinico e del contenzioso sanitario 

Con Deliberazione di Giunta regionale n. 1471 del 12 dicembre 2024, in coerenza col dettato 

normativo di cui al Decreto Ministeriale n. 232/2023, sono state definite le linee di indirizzo per tutte 

le Aziende ed Enti del SSR del nuovo "Modello organizzativo per la gestione stragiudiziale in totale 

ritenzione dei sinistri da parte delle Aziende ed Enti del SSR", a decorrere dal 1° gennaio 2025. 

Detto nuovo Modello organizzativo, caratterizzato dal passaggio da una gestione dei sinistri 

catastrofali mediata dalla Compagnia assicurativa ad una gestione diretta per tutti i sinistri 

riconducibili a responsabilità sanitaria verso terzi e verso operatori da parte delle Aziende sanitarie 

del Veneto, prevede l’istituzione presso Azienda Zero/GSA di un fondo patrimoniale, al fine di 

assicurare una adeguata copertura ai potenziali rischi e/o sinistri di dimensione “catastrofale” 

(superiori a € 750.000) a decorrere dal 1° gennaio 2025. 

In sede di prima applicazione del nuovo modello regionale per la gestione dei sinistri, la somma 

complessiva da appostare nel fondo è prevista pari a € 10 milioni per garantire la copertura ai rischi 

e/o sinistri delle Aziende SSR di importo superiore ai € 750.000 e limitatamente alla quota che eccede 



10 

 

tale soglia. 

La DGRV n. 1471/2024 specifica, inoltre che, fino ad esaurimento della gestione di tutti i sinistri 

pendenti e di quelli aperti fino alla data del 31 dicembre 2024, data di scadenza del servizio 

assicurativo in essere, il nuovo modello di ritenzione totale della gestione dei sinistri convive 

necessariamente con il modello della ritenzione parziale del rischio assicurativo - con gestione in 

autonomia da parte delle Aziende del SSR ed affidamento alla Compagnia assicurativa dei rischi 

superiori a € 750.000,00, come da ultimo delineato dalla DGRV n. 1298/2018 e dalla Delibera del 

Direttore Generale di Azienda Zero n. 474/2019. 

Pertanto, alla luce delle indicazioni di cui alla DGR 1298/2018, il BEP 2025 conferma l'impegno 

aziendale anche nelle seguenti linee di attività: 

 a) la prima linea di 350 mila euro, quale finanziamento alle Aziende sanitarie del Veneto - con 

modalità ancora da definirsi - per consulenze specialistiche in affiancamento ai medici legali aziendali 

nell'ambito della gestione dei sinistri per responsabilità medica; un’attività, pertanto sia di supporto 

specialistico degli elaborati peritali che, in qualità di consulenti tecnici di parte, per la partecipazione 

alle operazioni peritali in sede giudiziaria come da previsione dell’art. 15 Legge 24/2017; 

  

b) la seconda linea di 100 mila euro, è il possibile costo per il reperimento di risorse 

tecnico/specialistiche multidisciplinari previsto in Azienda Zero dalla DDG 419/2018, per la gestione 

diretta delle richieste risarcitorie ricomprese tra un valore di  € 300.000 e € 750.000 o per infezioni 

correlate, come da procedura operativa di cui alla DDG 474/2019. 

3.2.4  Coordinamento trasfusionale 

La previsione economica per il 2025 corrisponde alla quota di fatturato NAIP di competenza del 

Veneto del contratto di plasmaderivazione con CSL Behring, quale Fornitore dei medicinali derivanti 

dal processo di lavorazione del plasma. 

La stima economica, comprensiva di IVA, pari a 14,4 milioni di euro, è determinata secondo quanto 

stabilito contrattualmente. Il valore potrà subire delle variazioni in funzione del piano di produzione. 

3.2.5 Altre attività di rilievo economico 

Il BEP 2024 recepisce, in continuità con gli anni trascorsi, una previsione di costo per il servizio di 

telecontrollo e telesoccorso pari a 3,3 milioni di euro. 

3.2.6 Procedure di selezione del personale 

La programmazione e l’esecuzione delle procedure di selezione del personale del comparto sanitario 

e della dirigenza sanitaria e PTA è svolta sulla base delle richieste che pervengono pressoché 

quotidianamente dalle Aziende del SSR e tenuto conto delle determinazioni assunte dal Comitato dei 

Direttori Generali. 

Pertanto, la pianificazione delle procedure da indire e delle attività correlate è in continuo 

aggiornamento e rimodulazione, in relazione alle priorità espresse di volta in volta dagli Enti del SSR. 
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3.2.7 Gare centralizzate 

In qualità di centrale regionale di acquisto il CRAV in continuità con quanto effettuato nel 2024 ha 

l’obiettivo di rispettare il programma di gare centralizzate definite dalla Giunta Regionale per il 

periodo riferimento. 

3.3   Attività e costi di funzionamento 

Coerentemente con il Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale (Deliberazione del Direttore 

Generale di Azienda Zero n. 774 del 28/11/2024), il costo del personale dipendente è stimato ad euro 

20,9 milioni di euro, a quali si sommano i costi legati al personale in comando/distacco e altre 

collaborazioni (borse di studio, in larga parte finanziate), mensa dipendenti per 190 mila euro e 

formazione per 199 mila euro; l’IRAP di legge derivante dagli oneri stipendiali è stimata in 1,4 

milioni di euro. 

Il BEP 2025 recepisce le spese di funzionamento legate agli immobili (energia, utenze, guardiania e 

vigilanza) relativi alle sedi di Passaggio Gaudenzio, via J. Avanzo, via Tommaseo 8/A e di Corso del 

Popolo 4. 

Sono altresì state previste nel BEP costi per consulenze legali, preventivato dal competente ufficio 

aziendale coerentemente con le procedure di gara e concorsuali in corso di espletamento o che si 

prevedono ex novo nel corso del 2025. 
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2. IL BILANCIO DI PREVISIONE 
 

2.1 Il Bilancio Preventivo dell’Area Sanitaria:  

Di seguito si riporta il bilancio di previsione 2025 di Azienda Zero. 
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AREA COMMENTO 

Si riportano di seguito gli scostamenti più significativi intercorsi tra il Bilancio d’Esercizio 2023 ed 

il Bilancio Previsionale 2025, evidenziando le variazioni sia in  termini assoluti che  percentuali. 

 

- Risultato d’Esercizio 

 

  

Il risultato economico previsionale di Azienda Zero stimato per il 2025 si attesta intorno al 484  mln. 

Tale valore, come si può osservare dalla tabella sopra riportata, presenta un incremento pari a circa 

16 mln rispetto all’ultimo dato del bilancio d’esercizio 2023. 

Tale variazione risente: 

● delle informazioni effettivamente disponibili in fase previsionale con riferimento alle 

assegnazioni indistinte e vincolate, si osserva la differente distribuzione tra Azienda Zero e 

Aziende Sanitarie. 

● l’importante contrazione di alcune voci di costo (in particolare costi per acquisti di servizi non 

sanitari e accantonamenti). 
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● un minor contributo della gestione straordinaria al miglioramento del risultato. 

Il risultato economico previsionale 2025 si produce come contrapposizione del valore della 

produzione, pari a 1.321 mln, con il costo della produzione stimato intorno ai 835 mln, a cui si devono 

aggiungere imposte e tasse per circa 1,4 mln. 

 

 

- Valore della Produzione AZ9999 

 

 

Come già anticipato in precedenza, il valore della produzione previsto per il 2025 è pari a 1.321 mln 

e risulta in diminuzione rispetto al bilancio d’esercizio 2023 per 125 mln (-9%). 

Il Bilancio Economico Previsionale 2025 di Azienda Zero è stato redatto in aderenza alle indicazioni 

regionali ricevute con la nota prot. 563919 del 5/11/2024 ad oggetto “Ciclo di bilancio 2025 - 

Predisposizione dei bilanci economici previsionali” che, nelle more dell’adozione degli atti formali 

di determinazione del fabbisogno sanitario standard e relative fonti di finanziamento per il prossimo 

esercizio, ha indicato il valore del fondo sanitario regionale ripartibile nel 2023, come base per la 

stima delle risorse FSR per il BEP 2025. 

  

 

Dalla tabella suesposta si può notare, a livello di consolidato, un differenziale di circa 6 mln tra le 

risorse previste a preventivo 2025 come FSR, pari a circa 10.324 mln e quelle del bilancio d’esercizio 

2023 10.295 mln.   

Sul fronte della stima a livello di consolidato delle assegnazioni per vincolati statali (AA0040), si 

profila nel 2025 un incremento dovuto principalmente a maggiori assegnazioni per potenziamento 

assistenza territoriale DM 77/2022 e per assistenza stranieri irregolari.  

Le risorse vincolate statali (OPG, stranieri irregolari, potenziamento assistenza territoriale, borse 

studio MMG, quota dei fondi farmaci innovativi, sconto farmacie con fatturato inferiore 150mila e 

bonus psicologo INP) vengono rappresentate nel BEP 2025 di Azienda Zero. 

Si fornisce di seguito il dettaglio delle poste iscritte da Azienda Zero: 
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●   il finanziamento FSR proprio di Azienda Zero pari a 35 mln, integrato con la stima degli 

specifici finanziamenti vincolati FSR per il coordinamento e il funzionamento del 

Registro Nascite (250 mila), per il progetto “Andrà tutto bene” (213 mila), assegnazioni 

per attività svolte in convenzione con altre Regioni (Progetto Celiachia Regione 

Lombardia ed effettuazione concorsi MMG per Emila Romagna per un totale di 144 mila) 

nonché gli ulteriori finanziamenti vincolati propri di Azienda Zero diversi da quelli FSR; 

●   il finanziamento integrativo, sempre previsto all’interno delle linee di budget della GSA, 

di Azienda Zero collegato ai costi sostenuti a favore del SSR pari a 131,7 mln  

(comprensivo di circa 11,5 mln per stima rimborsi per consegna di beni covid/Panflu e 

di 14,4 mln per stima rimborso consegna plasmaderivati, precedentemente rilevati 

nell’ambito delle voci di ricavo di poste R); 

●   le risorse relative alle linee di spesa (GSA) per le attività svolte da soggetti terzi che 

trovano completa corrispondenza tra i costi di Azienda Zero; 

●   le risorse relative alle linee di spesa (GSA) per le attività svolte dalle aziende sanitarie 

che, pertanto, coprono i relativi costi stimati dalle Aziende o concorrono al ripiano delle 

perdite complessive del SSR; 

●   la stima delle risorse vincolate ministeriali basata sul quadro finanziario contenuto nel 

Bilancio di previsione regionale 2025-2027; 

●  le ulteriori risorse non ripartite da provvedimenti regionali, che vengono considerate ricavi 

di Azienda Zero destinati alla copertura delle perdite delle Aziende; 

●  eventuali stime di contributi regionali e ministeriali extra fondo FSR (es. proventi 

derivanti da infrazioni alle norme in materia di sicurezza e igiene del lavoro D.lgs 

81/2008, GAP, STP,  finanziamento IZS, risorse correnti PNRR). 

 

La variazione del valore della produzione tra BEP 2025 e bilancio d’esercizio 2023 pari complessivi 

125 mln è, quindi, spiegata principalmente da: 

  

1. +70,7 mln per una diversa distribuzione delle risorse sia del FSR conto AA0030 (+99,5 mln)  

sia del FSN conto AA0040 (-28 mln) tra Azienda Zero e Aziende Sanitarie; 

2. -131 mln di risorse extra fondo, dovute principalmente all’assegnazione statale 2023 per il 

ripiano del superamento del tetto  di spesa dei dispositivi medici per gli anni 2015-2018 ex 

art.  8 D.L. 34/2023 di 120 mln e a minori stime di assegnazioni regionali per finanziamento 

extralea 2025 (-10 mln); 

3. -23 mln di maggiori rettifiche per investimenti, come da piano investimenti 2025; 

4. -8 mln di minori utilizzi di quote inutilizzate di contributi vincolati.  La voce presenta un 

importo di 60 mln e risulta composta dalle seguenti poste: 

a. utilizzi per progettualità proprie di Azienda Zero per 3,2 mln (tra i quali si segnalano: 

1,7 mln di risorse correnti PNRR - FSE e 250 mila di risorse statali PNCAR); 

b. utilizzo di 26,9 mln del finanziamento ex DGR 1194/2021 assegnato ad Azienda Zero 

con DDR 68/2024 a titolo di: “ristoro degli approvvigionamenti di DPI/reagenti per il 

fabbisogno degli Enti del SSR veneto in giacenza e presenti nello stato patrimoniale 

di Azienda Zero al 31/12/2023 anche nel caso di svalutazione rispetto all’andamento 

dei valori di mercato, rettifiche inventariali o qualora non utilizzati per emergenza 
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pandemica  entro la data di scadenza”; 

c. utilizzo di ¼ del contributo statale ex art.  8 D.L. 34/2023 per 30 mln, destinato ad 

equilibrio del SSR; 

Si precisa che le linee progettuali che Regione attiverà nel corso dell’anno 2025 verso soggetti 

pubblici e privati utilizzando le risorse accantonate a quote inutilizzate saranno valorizzate a 

seguito di  perfezionamento dei relativi atti regionali, in quanto ad oggi non prevedibili.  

5. -19 mln di ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria per 

differenziale costi mobilità sanitaria interregionale e internazionale per un valore di 9 mln, 

esposto in quadratura rispetto ai valori delle Aziende Sanitarie sulla base dell’Intesa rep. atti 

n. 228/CSR/2024; 

6. -17 mln di concorsi recuperi e rimborsi imputabili principalmente a: 

a. maggiori introiti da payback farmaceutico previsti (conto AA0890) per 9,7 mln;  

b. maggiori rimborsi per consegne di farmaci e dispositivi (DPC) per circa 35 mln;  

c. assenza, a seguito di quanto statuito con DGR 1471/2024, di rimborsi per il premio 

assicurazione a copertura del rischio di responsabilità civile verso terzi e prestatori 

d’opera per il SSR (-11 mln);  

d. minori ricavi per attività centralizzate presso Azienda Zero per consegna beni 

Covid/Panflu e plasmaderivati per 49,6 mln, ora inserite nell’ambito del finanziamento 

integrativo collegato ai costi sostenuti da Azienda Zero a favore del SSR.  

 

- Costo della Produzione BZ9999 

 

ll costo della produzione previsto per il 2025 ammonta a 835 mln in diminuzione  rispetto al bilancio 

d’esercizio 2023 di 222 mln (-21%). Ad incidere significativamente è la diminuzione dei costi di 

acquisto di servizi non sanitari e degli accantonamenti. 

La disamina delle singole componenti è riportata di seguito. 

 

- Acquisti di Beni Sanitari BA0020 
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L’aggregato acquisti di beni sanitari presenta un valore complessivo di 249 mln, di cui 241 mln 

relativi agli approvvigionamenti di farmaci e dispositivi per la gestione della DPC e 8 mln per 

acquisti di beni sanitari Covid/Panflu a favore del SSR. 

L’incremento nell’acquisto di beni sanitari è conseguenza dei maggiori acquisti di dispositivi e di 

DPI al fine di garantire scorte strategiche e fabbisogni per gli Enti del SSR (+7 mln) e dei maggiori 

acquisti di beni DPC imputabili ad un generale aumento dei prezzi di mercato dei beni gestiti, 

contestualmente alla necessità di far fronte alle sempre più diffuse situazioni di carenza 

nell'approvvigionamento, che costringono a tenere le scorte più alte per prevenire possibili disservizi 

al cittadino (+41 mln).  

 

- Acquisti di Beni non sanitari BA0310 

 

Gli acquisti di beni non sanitari presentano un incremento a livello aggregato di 90 mila euro per le 

varie necessità ordinarie di funzionamento delle attività proprie di gestione, in particolare aumentano 

gli acquisti per supporti informatici e cancelleria (+48 mila euro). 

- Acquisti di Servizi Sanitari BA0400 

 

 

Il valore per acquisti di servizi sanitari è stimato per il 2025 a 137 mln, in diminuzione di 4 mln 

rispetto al consuntivo 2023.  

Tale importo deriva principalmente dalle seguenti dinamiche: 
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- contributi a società partecipate e/o enti dipendenti della Regione per 46,7 mln da trasferire 

interamente nel corso dell’esercizio ad ARPAV per lo stesso valore del 2023 (i relativi ricavi 

sono contabilizzati nella voce di ricavo AA0032b); 

- contributi per la Legge 210/92: 13,5 mln previsti in base all’importo stanziato dalla Regione, 

con una differenza di +0,6 milioni rispetto al valore del bilancio d’esercizio 2023 (i relativi 

ricavi sono contabilizzati nella voce di ricavo AA0160); 

- altri rimborsi assegni e contributi per un valore complessivo di 56 mln (-8,7 mln): i cui costi 

trovano copertura nei pertinenti ricavi per contributi e risultano quindi ininfluente nel risultato 

di esercizio, comprende; 

- il contributo corrente erogato all’Istituto Zooprofilattico - IZS per 40 mln; 

- i trasferimenti di contributi di parte corrente per progettualità budget della Gestione 

Sanitaria Accentrata 2025-2027 per 16 mln (accordo di collaborazione per l’adesione 

al “Computer Emergency Response Team (CERT)” ex DGR n. 1024/2023 e per la 

realizzazione della “Strategia di migrazione verso il cloud 2023/2031” ex DGR n. 

1025/2023 (DDG n. 670/2023) per 12,5 mln, convenzione tra Regione del Veneto e il 

Soccorso Alpino e Speleologico Veneto per 2,4 mln, trasferimenti di contributi di parte 

corrente PNRR per 835 mila e trasferimento del contributo bonus psicologo INPS per 

411 mila). 

- altre consulenze sanitarie e sociosanitarie da privato: +450 mila euro, derivanti 

sostanzialmente dal fondo per consulenti terzi di parte (CTP) e dal fondo per il gruppo di 

lavoro per la liquidazione sinistri; 

- altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria da pubblico - Altri soggetti pubblici 

della Regione: +250 mila euro per la realizzazione del “Progetto Registro Nascite” in 

convenzione con AOU-PD; 

- altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria da pubblico (Extraregione): 780 mila 

euro per la Convenzione Fondazione IRCCS Ca' Granda Ospedale Maggiore Policlinico in 

materia di prelievi e trapianti d'organo con un incremento stimato di 56 mila euro. 

- altri servizi sanitari da privato - ALTRO: alla voce si rilevano 18,7 mln derivanti dal nuovo 

contratto per l’attività di telesoccorso (3,3 mln), dal servizio di fornitura della 

plasmaderivazione (14,4 mln) e da oneri progettualità (1 mln)  che la UOC Servizio 

Epidemiologico Regionale prevede di attivare nel 2025, coperti da finanziamenti vincolati 

dedicati:  “Progetto Alzheimer e le demenze”, “Joint Action Prevent” progettualità inserita 

nell’ambito del programma Europeo EU4Health, e “CancerWatch JA Improving Quality and 

Timeliness of Cancer Registry Data feeding into the European Cancer Information”; 

- costi relativi alla mobilità passiva internazionale e al conto Costi GSA per differenziale saldo 

mobilità interregionale nel BEP 2025 sono pari a zero (-1 mln su 2023). In questi conti sono 

iscritti i valori della mobilità internazionale ed interregionale per differenza con quanto iscritto 

dalle aziende e in quadratura con gli importi dell’Intesa rep. atti n. 228/CSR/2024. 

 

 

 

 

 

 

 



20 

 

- Acquisti di Servizi non Sanitari BA1560 

 

 

L’aggregato dei Servizi non sanitari è previsto in decremento, sempre rispetto al bilancio d’esercizio 

2023, di circa 28 mln. 

Di seguito si riportano le componenti più significative. 

- costi per assistenza informatica per Azienda Zero e per gli Enti del SSR per 59,3 mln (+30,5 

mln), tra i principali interventi si segnalano il servizio di posta elettronica per 3 mln, i servizi 

informatici per il sistema informativo ospedaliero (SIO) per 6,6 mln,  i crediti Cloud per 6,2 

mln, i servizi System Management per 7,5 mln, i servizi applicativi Data Management e 

servizi di Project Management - DataWareHouse per 3,3 mln, i servizi connessi al Polo 

strategico Nazionale (PSN) per 4,3 mln e l’accordo quadro Supply per 5,6 mln). Si precisa 

che la maggior parte dei costi per l’informatica previsti a bilancio preventivo di Azienda Zero 

riguardano attività in favore del sistema (azienda sanitarie e/o Regione Veneto). Nello 

specifico, dei 59 mln  previsionali nel conto BA1620, circa il 95% è appunto per il sistema. 

- costi per smaltimento rifiuti: sono stimati oneri per 2 mln connessi allo smaltimento di rifiuti 

DPI/farmaci presenti a magazzino; 

- gli oneri per Premi di assicurazione - R.C. Professionale sono valorizzati a zero in quanto il 

nuovo modello organizzativo, adottato dalla Regione del Veneto con DGR 1471/2024, 

prevede il passaggio da una gestione dei sinistri catastrofali mediata dalla Compagnia 

assicurativa ad una gestione diretta per tutti i sinistri riconducibili a responsabilità sanitaria 

verso terzi e verso operatori; 

- altri servizi non sanitari da altri soggetti pubblici presenta una previsione di spesa di 10,3 mln 

(-36 mln), composta dalla previsione di oneri per gli acquisti di servizi da parte di Azienda 

Zero per 554 mila, da oneri per l’accordo tra Azienda Zero e Scuola Superiore Sant'Anna di 

Pisa per la realizzazione di azioni dirette allo sviluppo del sistema coordinato di valutazione 

e valorizzazione di qualità del Sistema Socio Sanitario Regionale (SSSR) per 100 mila e da 

oneri correlati all’attivazione delle linee di spesa (GSA 2025) per 9,7 mln. Le linee progettuali 

che Regione attiverà nel corso dell’anno 2025 verso soggetti pubblici utilizzando le risorse 

accantonate a quote inutilizzate saranno valorizzate a seguito di  perfezionamento dei relativi 
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atti regionali; 

- altri servizi non sanitari da privato altro: sono stati stimati oneri per un ammontare di 13,4 

mln (-15,8 mln), dovuti principalmente a servizi di logistica per la gestione di farmaci, 

dispositivi medici e prodotti economali per 5 mln, al servizio psicologico progetto Inoltre per 

200 mila, al servizio per il progetto “Andrà tutto bene” per 213 mila, a servizi vari per Azienda 

Zero (facchinaggio, guardiania, ecc..) per 868 mila, all’affidamento di servizi di supporto in 

ambito di sanità digitale sistemi informativi clinico-assistenziali - ex DGR n. 163/2022 

(finanziati con risorse correnti PNRR- FSE) per 750 mila e agli oneri correlati all’attivazione 

delle linee di spesa (GSA 2025) per 6,3 mln. Le linee progettuali che Regione attiverà nel 

corso dell’anno 2025 verso soggetti privati utilizzando le risorse accantonate a quote 

inutilizzate saranno valorizzate a seguito di  perfezionamento dei relativi atti regionali; 

- formazione: la voce ammonta a 949 mila (+878 mila) di cui 199 mila per formazione 

dipendenti di Azienda Zero e 750 mila per oneri di formazione legati al finanziamento 

corrente PNRR-FSE (PMO SAC Lotto 8 CyberSecurity - Remediation e supporto strategico). 

 

- Manutenzioni e Riparazioni BA1910 

 

La voce Manutenzioni e riparazioni registra un incremento di 93 mila, in quanto sono programmati 

dalla UOC Logistica per l’esercizio 2025 interventi ordinari di manutenzione per 179 mila, di cui per 

fabbricati 50 mila e per  impianti 115 mila. 

 

- Ammortamenti BA2560  

 

La stima degli ammortamenti per il 2025 tiene conto dei nuovi cespiti che si prevede di capitalizzare 

nel corso dell’anno 2025 nonché di quelli già presenti a patrimonio. Sono state utilizzate le aliquote 

previste dalla normativa nazionale D. Lgs. 118/2011, con dimezzamento per il primo anno. 
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- Godimento Beni di Terzi BA1990 

 

Questa voce è prevista in incremento. Gli oneri per il godimento di beni di terzi del BEP 2025 

includono costi per affitti passivi per 383 mila euro (+128 mila) e costi per noleggi non sanitari per 

89 mila (+51 mila).  

 

- Personale BA2080 

 

Il conto presenta valore in linea con il fabbisogno rappresentato all’interno del Piano triennale dei 

fabbisogni del personale adottato con la Deliberazione del Direttore Generale di Azienda Zero n. 774 

del 28/11/2024. Nella voce Costo del Personale è inclusa una previsione di spesa per Coordinamenti 

regionali per 1,8 mln. 
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- Accantonamenti BA2690 

 

Nel BEP 2025 gli accantonamenti previsti sono i seguenti: 

- 10 mln di accantonamenti per la copertura diretta dei rischi (autoassicurazione) in attuazione 

della DGR 1471/2024 per garantire la copertura ai rischi e/o sinistri degli Enti del SSR di 

importo superiore ai € 750.000 e limitatamente alla quota che eccede tale soglia; 

- 6,5 mln di accantonamenti per quote inutilizzate di contributi per progettualità di Azienda 

Zero (di cui 6,4 mln per ultima rata del finanziamento di parte corrente PNRR - FSE rilevato 

a ricavo alla voce AA0141); 

- 686 mila per rinnovi contrattuali del personale dipendente dirigenza e comparto di Azienda 

Zero (valori che sono stati calcolati e comunicati dalla Direzione Risorse umane del SSR della 

Regione del Veneto); 

- 1,5 mln  per incentivi funzioni tecniche ex articolo 45 del D.Lgs. 36/2023; 

- 120 mln per rimborsi per sfondamento pay back ospedaliero, nelle more dell'adozione di 

provvedimenti regionali di destinazione delle relative somme; 

- 86,3 mln di accantonamenti per quote inutilizzate di contributi su progettualità regionali, nelle 

more dell'adozione di provvedimenti regionali di destinazione delle relative somme, di cui 10 

mln per il fondo di rotazione per la costruzione e ristrutturazione del patrimonio immobiliare 

destinato ai servizi socio sanitari ex art. 44 L.R. 45/2017, 35,6 mln su finanziamenti vincolati 

statali (borse studio MMG, stranieri irregolari e sconto farmacie) e 40,7 mln per finanziamenti 

extrafondo (GAP, proventi da infrazioni, PNRR - assistenza domiciliare, risorse per il piano 

oncologico nazionale, ecc…); 

- 80 mln di altri accantonamenti operati su indicazione regionale, di cui 9 mln di 

accantonamenti per rinnovo tecnologico post PNRR, 20 mln prudenzialmente accantonati per 

stima riduzione produzione con conseguente abbattimento saldo mobilità atteso per l’esercizio 

2025 e 51 mln di accantonamenti per oneri fondi personali derivanti dalla L.R. n. 26/2024. 

 

 



24 

 

- Oneri diversi di gestione BA2500 

 

L’aggregato oneri diversi di gestione presenta un incremento di 139 mila rispetto al bilancio 

d’esercizio 2023, dovuto a maggiori stime di costi per Indennità, rimborso spese e oneri sociali per 

gli Organi Direttivi e Collegio Sindacale per 85 mila, per altri oneri diversi di gestione per 21 mila e 

per maggiori imposte e tasse per 33 mila. 

 

- Variazione delle Rimanenze 

 

Sulla base dell’andamento stimato degli scarichi e dei carichi di magazzino,  per l’anno 2025 la UOC 

Logistica ha previsto: un incremento delle scorte di beni DPC per circa 9,4 mln e un decremento delle 

scorte di beni COVID-19/Panflu per 3,4 mln. La variazione delle rimanenze comprende anche la 

stima della svalutazione delle scorte di beni COVID-19/Panflu non più utilizzabili (26,9 mln), che 

trova copertura nel finanziamento regionale assegnato ad Azienda Zero con DDR n. 68/2024 (voce 

AA0271). 

 

- Gestione straordinaria EZ9999 

 

 

La Gestione straordinaria mostra un saldo pari a zero in quanto a BEP 2025 non si è prudenzialmente 

ritenuto di stimare eventuali poste legate alla gestione non caratteristica. 
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- Gestione tributaria YZ9999 

 

 

L’ultima voce del conto economico imposte e tasse, pari a circa 1,5 mln, mostra un incremento di 

circa 300 mila euro dovuto essenzialmente all’aumento dell’IRAP generatosi per effetto diretto di 

nuove assunzioni di personale in linea con il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale (DDG. n. 

774 del 28/11/2024). 
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AREA COMMENTO 

3. PIANO INVESTIMENTI 
 

3.1 Breve analisi di contesto 
 

Il fabbisogno del Piano Investimenti di Azienda Zero per il triennio 2025/2027 è stato sviluppato 

dalle UOC Logistica e Sistemi Informativi. 

Il suddetto fabbisogno è composto principalmente da acquisti di hardware (computer, server, ecc), da 

acquisti e manutenzioni incrementative legate a software e licenze e interventi di ristrutturazione negli 

stabili di Azienda Zero (manutenzione fabbricati a carattere edile/impiantistico e lavori per impianto 

fotovoltaico) e dagli interventi di investimento relativi alla Missione 6 del PNRR delegati dalla 

Regione del Veneto. 

Gli investimenti di Azienda Zero trovano copertura nelle seguenti fonti di finanziamento: 

  

●        utili d’esercizio; 

●        finanziamenti PNRR; 

●        rettifiche di contributi in conto esercizio; 

●        contributi vincolati 

 

Sintesi degli investimenti 2025 per Area e Fonte di finanziamento: 

 

 
 

 

 

Nei successivi paragrafi viene fornito il piano completo delle iniziative di investimento che si prevede 

di realizzare in particolare nel corso del 2025 (all’interno della programmazione temporale più ampia 

del Piano degli investimenti triennale 2025-2027), con dettaglio sulla fonte di finanziamento (utili 

d’esercizio, finanziamenti PNRR, rettifiche in conto esercizio e contributi vincolati). 
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3.2 Area tecnologie informatiche 

 

 

 
 

 
 

 



28 

  



29 
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3.3 Area tecnologie sanitarie 

 

 

 
 

 

3.4 Edilizia  
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3.5 Altre immobilizzazioni 
 

 

 

 

Si evidenzia che sono state inserite a piano investimenti categorie di immobilizzazioni contrassegnate come “in corso”. Trattasi di cespiti che Azienda 

Zero acquisirà centralmente per conto di tutto il Sistema, ma destinate ad essere iscritte nell’attivo patrimoniale degli Enti del SSR. La maggior parte di 

tali investimenti sono a carattere informatico e sono finanziati con risorse PNRR.  
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Si riporta di seguito la sintesi, per conto patrimoniale, dei cespiti che si prevede di capitalizzare nel 2025: 
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